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Finita la guerra, verso la metà di giugno del 1945
cominciarono ad arrivare a Vicenza, denutriti
e laceri, i primi soldati reduci dai campi di con-
centramento (stalag), dei circa 10.000 internati

militari vicentini (I.M.I.). Tra gli ultimi a tornare fu Gu-
glielmo Cappelletti che giunse nella sua città soltanto
alla fine di agosto: “Molto provato nel fisico, ma non fiac-
cato nello spirito, che ebbe forte, sicuro, indomito anche
nei giorni più cupi della lunga prigionia, scrive Rena-
to Cevese nel 1992 ricordando la sua figura. “Non s’era
piegato alle lusinghe dei messi della Repubblica di Salò,
preferendo le sofferenze della fame, del freddo terribile di
due inverni nordici, le umiliazioni brucianti, il tormento
d’una nostalgia sempre più acuta”.

Cattolico convinto, dopo il suo ritorno in patria,
aderì al partito della Democrazia Cristiana, nelle cui fi-
la fu eletto deputato alla Costituente nelle elezioni del
2 giugno 1946. Figlio di un editore libraio, nato e vissu-
to in mezzo ai libri, nei mesi della Costituente passava
il tempo libero da impegni politici tra i librai antiqua-
ri attorno al Pantheon, a Santa Maria sopra Minerva e
in piazza Navona.

Assiduo frequentatore delle bancarelle di piazza
Borghese, acquistava tutto ciò che aveva relazione con
Vicenza e con la sua storia, la sua economia, la sua arte,
anche se ben presto si rese conto che si imponeva una
scelta precisa nel campo degli acquisti.

Lì nacque l’idea della collezione tutta dedicata a
Palladio. Al termine dell’esperienza della Costituente,
Guglielmo Cappelletti non si ripresentò alle nuove ele-
zioni, preferendo coltivare la politica e la promozione
culturale della sua città, partecipando attivamente alla
politica comunale con proposte, progetti e sollecitazio-
ni, sia come consigliere che assessore.

Per riorganizzare i servizi alla città e al territorio
della biblioteca cittadina, nel giugno 1946 fu nominata
una commissione di studio composta da Guglielmo Cap-
pelletti, allora assessore alla Pubblica Istruzione, Libe-

ro Giuriolo, già prefetto di Vicenza nei mesi successi-
vi alla Liberazione, e mons. Giuseppe Stocchiero, libero
docente di diritto canonico. Fu proposta dalla commis-
sione, dopo intense trattative tra il Comune e la Provin-
cia, un consorzio di gestione tra i due Enti, in modo da
armonizzare le finalità della biblioteca con le risorse fi-
nanziarie. Il decreto istitutivo del “Consorzio per la ge-
stione della Biblioteca Civica Bertoliana” fu emanato
il 21 aprile 1948. La commissione, inoltre, approntò an-
che uno statuto, un codice di norme in cui si fondevano
dottrina giuridica ed esperienza, che avrebbe dovuto
aiutare la biblioteca a riprendersi, senza trascurare la
realtà degli anni a venire.

Il 16 luglio 1948 Guglielmo Cappelletti divenne per
la prima volta presidente della Bertoliana: sarà rielet-
to nel 1952 e nel 1978.

In quegli anni Guglielmo Cappelletti si adoperò af-
finché Vicenza divenisse l’epicentro degli studi palla-
diani, fondando con Renato Cevese, Rodolfo Pallucchini
e altri vicentini illustri il “Centro Internazionale di Stu-
di di Architettura Andrea Palladio” e invitando a farvi
parte i più grandi specialisti di architettura. A questa
istituzione, che contribuì a creare e a lungo guidò come
presidente, volle donare - ancora in vita - la sezione a
tema architettonico della propria biblioteca, perché ne
costituisse il patrimonio culturale fondante.

Alla sua morte avvenuta il 4 luglio 1991, dopo una
lunga malattia, fu donato alla biblioteca Bertoliana il
suo archivio personale, costituito di carte e lettere ma-
noscritte e dattiloscritte, appunti, cartoline, ma anche
spartiti e contratti. Nelle cartelle sono presenti molti
documenti della SAT, Società anonima tipografica fra
cattolici vicentini, ma vi sono anche fascicoli che si ri-
feriscono alla sua attività di consigliere e assessore co-
munale e alla sua professione di avvocato.

(Bibliografia: N. Pozza, Guglielmo Cappelletti, in Ritrat-
ti vicentini e altro, Neri Pozza editore, Vicenza 1987, pp.51-
56; Ricordo di Gugliemo Cappelletti (Vicenza 1907-1991).
Commemorazione accademica tenuta nel teatro olimpico
di Vicenza il 14 ottobre 1991, Accademia Olimpica, Vicenza
1992

Guglielmo Cappelletti (1907-1991) fu il fondatore e il primo presidente del Con-
sorzio della Biblioteca Bertoliana nel 1948. Fu eletto alla Costituente nelle liste
della Dc, ma dopo quell’esperienza preferì dedicarsi alla sua città. Fu assessore
in molte amministrazioni comunali con il sindaco Giuseppe Zampieri.

La Biblioteca Bertoliana conserva due impor-
tanti donazioni di Egidio Tosato (Vicenza 1902,
Roma 1984), giurista di alto livello, professore
universitario, eletto alla Costituente nel 1946

con la Democrazia Cristiana e quindi, dal 1948 al 1958,
alla Camera.

Quando decise di ritirarsi dalla vita politica nel
1958, a seguito di attriti all’interno della Dc, tornò a
dedicarsi interamente agli studi e all’insegnamento.
Pur amando moltissimo la sua città si trasferì prima
a Milano e poi a Roma, anche se tornava regolarmen-
te a Vicenza nel periodo estivo. Di lui Giuliano Amato
scriverà: “Egidio Tosato appartiene a una razza sem-
pre più rara, la razza di coloro che lasciano un’impron-
ta (e non solo sulla storia della cultura) e che lo fanno
tuttavia in modo schivo, appartato, senza cercare l’at-
tenzione altrui. Sono uomini privi di vanità, ma sorret-
ti da un orgoglio intellettuale, che è al fondo assai più
saldo di quello dei tanti che vociferano di sé. Per questo
lasciano che siano gli altri a scoprire l’impronta; e l’im-
pronta raramente rimane nascosta”.

Per ricordare il cinquantesimo anniversario del-
l’entrata in vigore della Costituzione, il 23 maggio 1998
il sindaco Marino Quaresimin, a nome della città di
Vicenza, scoprì una lapide sulla casa natale di Egidio
Tosato, in segno di riconoscimento e di ringraziamen-
to per la sua opera e la figura dell’insigne giurista fu
rivisitata con interventi di personalità di rilievo che
l’avevano conosciuto da vicino.

In quell’occasione la famiglia Tosato, grazie anche
all’intervento di Mario Serafin, fece dono alla Biblio-
teca Bertoliana della serie completa degli Atti del-
l’Assemblea Costituente, articolata in nove volumi, e
qualche tempo dopo, il 29 novembre 2002, della biblio-
teca giuridica personale di Egidio Tosato, costituita da
circa 5.000 volumi.

Nella donazione sono presenti anche moltissimi
opuscoli contenenti saggi specialistici difficilmente
reperibili, testi giuridici in lingua tedesca e francese,

talora sottolineati e commentati dallo stesso giurista
con la sua grafia minuta e ordinata.

La disponibilità di questa biblioteca giuridica è
particolarmente interessante perché la Bertoliana di-
spone attualmente di una sala consultazione giuridica,
di raccolte anche storiche già di una certa consisten-
za e quindi questo fondo integra un filone disciplinare
già presente. (so. re.)

(Bibliografia: Ricordo di Egidio Tosato nel 50° della Costi-
tuzione.Vicenza, Sala degli Stucchi di Palazzo Trissino Baston
sabato 23 maggio 1998, Vicenza 1998; E. Tosato, Persona,
società intermedie e Stato, Giuffrè editore, Milano 1989)

Qui sopra: Frontespizio de “La Costituzione della Repubblica nei lavo-
ri preparatori della Assemblea Costituente”, Roma 1976 (Donazione Ere-
di Egidio Tosato.
A destra e in alto: alcuni dei 5.000 libri donati alla Bertoliana dagli ere-
di di Egidio Tosato

Sovraccoperta dell’edizione “La raccolta palladiana Guglielmo Cappel-
letti” del Centro Internazionale di Studi di Architettura Andrea Palladio
di Vicenza, 2001

Due Costituenti
protagonisti
in Bertoliana

Donati i nove volumi degli atti dell’Assemblea
e 5.000 libri giuridici in ricordo di Egidio Tosato

Guglielmo Cappelletti fondò il Consorzio
e fu il primo presidente della Biblioteca nel 1948.
Raccolse moltissimi libri su Vicenza e l’architettura


